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l’intervallo di convergenza è [−1, 1].
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quindi la serie converge solo in x = 0.
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dunque la serie converge ∀x ∈ R.
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non tende a 0.
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perché il termine n-esimo non va a 0; dunque, la serie converge per
x ∈ (−∞,−1) ∪ (1,∞).
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perché se serie corrispondenti non sono infinitesime in quanto en
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sono entrambi 0, perché
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3. f(x, y, z) =

{
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6
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x4+y4+z2 se (x, y, z) 6= (0, 0, 0)
0 se (x, y, z) = (0, 0, 0)

è chiaramente differenzi-

abile in tutti i punti diversi dall’origine; inoltre, nell’origine è continua
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nulla lungo gli assi, ha anche tutte le derivate direzionali, anch’esse nulle,
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= 0 ∀(h, j, k) ∈ R3; tuttavia, la funzione non è

differenziabile perché la quantità
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già contato l’origine all’interno dei punti in cui x2 = y2; altrimenti, abbi-
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perché se fosse y − x2 = 0 avremmo anche x2 − y2 = 0, caso che abbiamo
già considerato. Studiando il segno della funzione notiamo che i punti
appartenenti alle rette y = x e y = −x con 0 < y < 1 sono di minimo,
perché in quei punti la funzione si annulla mentre intorno è positiva, men-
tre i punti delle due rette tali che y ∈ (−∞, 0) ∪ (1,+∞) sono di massimo
perché la funzione è negativa in ogni intorno e i punti (0, 0) e (±1, 1)
sono selle perché la funzione cambia segno; per quanto riguarda i punti(
±
√

5
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,

1
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)
, notiamo che gli insiemi

{
x ≥ y ≥ x2

}
e
{
−x ≥ y ≥ x2

}
sono dei compatti in cui la funzione è nulla sul bordo e positiva all’interno,
pertanto essendo questi due gli unici punti stazionari rispettivamente del
primo e del secondo insieme, saranno entrambi di massimo.
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genza non è uniforme in R. Tuttavia, c’è convergenza uniforme in ogni
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